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Unione   Terre  del   Tartufo 

 

Grazzano Badoglio   -   Moncalvo   -   Odalengo Piccolo   -   Penango 

 

 

 

 

Procedura aperta  per  l'affidamento    del  servizio  di  ristorazione  scolastica   dell’ Unione Terre del 

Tartufo   per  gli alunni  della  scuola  dell'infanzia,   primaria   e secondaria di primo grado  - periodo 1° gennaio 

2020 - 30 giugno 2024. 

(C.I.G.  8079414F56)                                   (GARA 7579135) 

 

DICHIARAZIONE RELATIVA AL POSSESSO DEI REQUISITI DI AMMISSIONE 

 

 

Il sottoscritto _____________________________________________________________________________  nato a 

___________________________________________________ il  __________________________                                           

residente a _____________________________________________________________________________ in Via 

_________________________________________________________________ n° ____________ C.F.   

___________________________________________________________________________________                                                                                     

 
ai sensi artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445,"Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in  materia 

di  documentazione amministrativa", in  relazione  all'istanza  presentata concernente la gara per  il servizio di  

refezione scolastica per la scuola dell'Infanzia,  primaria secondaria di primo grado, consapevole   delle sanzioni penali 

cui può andare incontro, previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000, in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci e della 

decadenza dei benefici conseguiti  a  seguito  di  un  provvedimento  adottato  in  base  ad  una  dichiarazione  rivelatasi, 

successivamente, mendace 

d i c h i a r a 

 

• di rivestire la qualifica di _________________________________________________________________ 

dell’Impresa (ragione sociale) _____________________________________________________________ avente 

sede legale in  ___________________________________________________________________ 

• che la suddetta impresa è iscritta alla C.C.I.A.A. di _____________________________________________  

al n. _________________________________________________ in data __________________________ 

• che l’attività esercitata è conforme alla tipologia del servizio di cui all’appalto; 

• che è regolarmente costituita 

• che i suoi organi di amministrazione sono 
(1)

 

 
(1)  

Titolare, se trattasi di ditta individuale,  o tutti gli amministratori   muniti di poteri di rappresentanza,   il socio unico persona fisica o 

il socio di maggioranza  nel caso di società avente meno di quattro  soci o entrambi i soci nel caso di società di due soli soci aventi 

il possesso  del 50% della partecipazione   azionaria  se trattasi di società di capitali, tutti i soci se trattasi di società in nome 

collettivo, i soci accomandatari   se trattasi di società in accomandita  semplice, coloro che rappresentano   stabilmente la ditta 

nel territori dello Stato se trattasi di società di cui all'art. 2506 del c.c. i soggetti  che abbiano esercitato una carica fra quelle sopra 

elencate e che siano cessati entro l'anno antecedente  alla data di invio del presente invito 



Organo di Amministrazione Persone Poteri 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

• di  attestare  l'iscrizione   nell'apposito   Registro  Prefettizio  o equipollente,   per  le Cooperative  e Consorzi  fra le 

stesse; 

• che l'impresa  non si trova in stato di fallimento, di liquidazione  coatta, di concordato  preventivo,  o nei cui  riguardi  

non sia  in corso  un procedimento   per  la dichiarazione   di una  di tali  situazioni, oppure  versi  in stato  di  

sospensione  dell'attività   commerciale   o  non  si  trovi  in  qualsiasi  altra situazione equivalente  secondo  la 

legislazione dello Stato di appartenenza; 

• che nei suoi confronti non è stata pronunciata  condanna,  con sentenza passata in giudicato o emesso decreto  

penale di condanna  divenuto  irrevocabile,  ovvero  sentenza  di applicazione  della  pena  su richiesta ai sensi 

dell'art.  444 del C.P.P., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità  che incidano sulla moralità 

professionale; 

• che nei suoi confronti  non è stata pronunciata  condanna  con sentenza  passata  in giudicato,  per uno o più  reati  

di partecipazione   a  un'organizzazione    criminale,  corruzione,   frode, riciclaggio,  quali definiti dagli atti comunitari  

citati all'art.  45, paragrafo  1, direttiva Ce 2004/18; 

• di non avere violato il divieto di intestazione  fiduciaria posto all'art.   17 della Legge  19 marzo  1990 n. 55; 

• di non avere commesso  gravi infrazioni  in materia di sicurezza  o a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di 

lavoro; 

• di non aver commesso  nell'esercizio   della  propria  attività  professionale  un errore grave, accertato con qualsiasi 

mezzo di prova addotto dall'amministrazione  aggiudicatrice; 

• di essere  in regola con gli obblighi  relativi al pagamento  dei contributi previdenziali  e assistenziali a favore dei 

lavoratori  secondo  la legislazione  italiana o quella dello stato in cui sono stabiliti  e di mantenere  le seguenti 

posizioni  previdenziali  ed assicurative  presso: 

l'I.N.P.S.  di  __________________________________________, matricola   n° _____________________  

l’I.N.A.l.L. sede di _____________________________________,  matricola   n° _____________________ 

• di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione  italiana o 

quella del paese di residenza; 



• che nei suoi confronti non risulta l'iscrizione al casellario informatico  di cui all'art. 7, comma 10 per  aver presentato 

falsa dichiarazione o  falsa documentazione in merito  ai  requisiti ed alle condizioni  rilevanti  per la partecipazione  

alle procedure  di gara e per l'affidamento di subappalto; 

• che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9 comma 2, lettera c) del  D.Lgs. n. 

231/2001 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione,   compresi i 

provvedimenti interdittivi  di cui all'art. 36 bis, comma I del D.L. 4 luglio 2006, n.,223 convertito,  con modificazioni  

dalla legge 4 agosto 2006, n.248; 

• che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione  di cui 

all'art. 3 della Legge n. 1423 /56 (ora art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011)  o di una delle cause ostative 

previste dall'art. 10 Legge 575/65 (ora art. 67 del decreto legislativo  n. 159 del 2011); 

• di applicare a favore dei lavoratori  dipendenti impiegati nell'esecuzione dell’appalto (e, in caso di Cooperativa, 

anche verso i soci), anche assunti fuori dalla Regione, le condizioni normative ed economiche  dei contratti nazionali  

e locali di lavoro della categoria vigente nella regione durante il periodo di svolgimento dei lavori, nonché di 

rispettare le norme e le procedure previste in materia di subappalto  nei casi previsti dall'art 14 del Capitolato  

Speciale  d'Appalto; 

• di aver preso visione del Capitolato Speciale d'Appalto, e di accettare ogni condizione valutata come elemento 

determinante l'offerta  così come globalmente formulata, e  comprensiva degli obblighi connessi  alle disposizioni in 

materia di sicurezza e protezione  dei lavoratori; 

• di aver valutato  nell'offerta   tutte  le circostanze  ed elementi  che influiscono  sul costo del servizio nel suo 

complesso; 

•  
(2)

 di non trovarsi con altri concorrenti  alla gara in una situazione  di controllo  o di collegamento  di cui all'art.  

2359 del c.c. e di aver formulato  l'offerta  autonomamente;   

 
(2)

 di non essere a conoscenza della partecipazione a questa procedura di soggetti che si trovano rispetto al 

dichiarante in una situazione di controllo di cui all'art,2359 c.c. e di aver formulato autonomamente  l'offerta; 
 
 

 
(2)

 di essere a conoscenza  della partecipazione   a questa procedura  di soggetti che si trovano rispetto al 

dichiarante in una situazione di controllo di cui all'art.2359 c.c. e di aver formulato autonomamente   l'offerta;  

(2)
 (barrare la casella che interessa) 

• di non partecipare alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio di concorrenti e neppure  in forma 

individuale  qualora abbia partecipato  alla gara in associazione  o consorzio; 

- qualora partecipi  come consorzio,  che le ditte consorziate  sono: 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

• di non essere stato coinvolto in casi di intossicazione   o tossinfezione  alimentare, salvo che sia che sia stato 

prosciolto  con sentenza passata in giudicato  oppure già prosciolta  nella fase istruttoria; 

• di essere disponibile  ad iniziare il servizio anche in pendenza  di formale stipulazione  del contratto; 



• di impegnarsi,  in caso di aggiudicazione,   ad osservare per quanto compatibili, i principi di cui al Codice di 

comportamento   generale  approvato  con D.P.R. 62/2013  e quelli del Codice disciplinare dei dipendenti del 

comparto regioni enti locali approvato dall’Unione Terre del Tartufo (visibile alla sezione “Amministrazione 

Trasparente” del sito www.terredeltartufo.at.it). La violazione degli obblighi di condotta "de quo" costituisce  causa 

di risoluzione  del contratto  o decadenza  ai sensi dell'art. 2 comma 3 del D.P.R. 62/2013. 

•  
(2)

 di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 68/1999); 

oppure in alternativa   

 
(2)

 di non essere tenuta al rispetto della normativa avendo alle proprie dipendenze un numero di lavoratori  

inferiore a 15; 

(2)
 (barrare la casella che interessa) 

• di non essersi avvalso di piani di emersione di cui alla Legge 18.10.2001 n. 383 ovvero di essersi avvalso di piani 

individuali  di emersione ma che il periodo  di emersione  si è concluso; 

• che il volume globale di affari, rispetto al settore della refezione scolastica,  nel  triennio 2016/2018, è stato almeno 

pari al valore presunto del presente appalto (€ 312.315,00 al netto di l.V.A.); 

• nell'eventualità di  raggruppamento   temporaneo   d'imprese   di  tipo  orizzontale:   che  il  succitato volume d'affari  

è posseduto  dalla società mandataria  per ___________________ (almeno 60% del totale) e per 

_________________ (almeno 20% del totale) da ogni società mandante; 

• di aver eseguito  il sopralluogo  presso i locali oggetto dell'appalto  come da allegata presa visione; 

• di  aver  svolto  in  modo  continuativo   tutti  i  servizi  oggetto  del  presente  appalto  almeno  per  un triennio; 

• di somministrare  un numero di pasti annuo per le refezioni scolastiche  non inferiore a 16.000; 

• di  possedere  la certificazione   di  qualità  UNI  EN  ISO  9001,  ed.  2000  o  superiori,  riguardo  la preparazione,  il 

confezionamento,   la distribuzione  e la somministrazione   di alimenti  e pasti per la ristorazione collettiva; 

• che i locali della cucina ove vengono preparati  e confezionati  i pasti sono stati dichiarati  idonei dal punto  di  vista  

igienico  sanitario  dalla  competente  A.S.L.  e di applicare un sistema di autocontrollo secondo il metodo HACCP  

(D.Lgs. 26.05.1997,  n. 155); 

• che la cucina si trova in Via _________________________________________________________ a 

____________________________________________________, località che dista km. ______________ dal Comune 

di Moncalvo, sede dell’Istituto Comprensivo; 

• che al fine della verifica della distanza di cui sopra, allega stampa del percorso  tra il centro cottura e l’Istituto 

Comprensivo di Moncalvo, ubicato in Via Abele Truffa 11, calcolato  dal  sito www.viamichelin.it  

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

DATA                                                                                                     IL DICHIARANTE 
 
 

Si allega: 

a) copia fotostatica non autenticata  di un documento  di identità  

b)  percorso da viarnichelin.it 



Informativa   ai  sensi  dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 

I  dati  sopra  riportati   sono  prescritti   dalle disposizioni   vigenti   ai   fini  del  procedimento    per   il  quale   

sono   richiesti   e  verranno   utilizzati esclusivamente  per tale scopo.  

a) Titolare del trattamento è l’Unione Terre del Tartufo piazza Buronzo n. 2 Moncalvo, Tel. 0141/917104, email: 

protocollo@terredeltartufo.at.it  

      pec terredeltarufo@cert.ruparpiemonte.it  

b) I dati di contatto del responsabile della protezione dei dati: mail fabrizio.brignolo@libero.it pec 

brignolo.fabrizio@ordineavvocatiasti.eu; 

c) I dati personali raccolti saranno trattati a mezzo sia di archivi cartacei che informatici (ivi compresi dispositivi 

portatili) solamente al fine di erogare i servizi istituzionalmente richiesti e previsti; la base giuridica del 

trattamento è la necessità di assolvere all’interesse pubblico cui è istituzionalmente preposto, nonché di 

adempiere obblighi legali cui è soggetto il titolare del trattamento; 

d) I dati saranno trattati dal personale dipendente e dai collaboratori del Titolare, nonché da Responsabili 

esterni e dai loro dipendenti e collaboratori nei limiti dello stretto indispensabile per erogare il servizio 

nonché, ricorrendone i presupposti, per istruire le eventuali richieste di contributo a Enti terzi;  

e) I dati saranno trattati per tutto il tempo in cui sarà erogato il servizio e successivamente i dati saranno 

conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa; 

f) Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o 

la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento; 

g) Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante per la 

protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121 - 00186 Roma, www.gpdp.it - 

www.garanteprivacy.it E-mail:garante@gpdp.it Fax: (+39) 06.69677.3785, Centralino telefonico: (+39) 

06.69677.1; 

h) La mancata comunicazione di dati personali richiesti comporta l’impossibilità di erogare i servizi. 

 

Dichiaro di aver letto l’informativa di cui sopra: 

SI  ho letto l’informativa  

NO .non ho letto l’informativa 

 

Firma dell’interessato ________________________  

 

_____________________________________________________________________________________ 

 

L'autenticità    della sottoscrizione  di qualsiasi  istanza  o dichiarazione   sostitutiva  di atto di notorietà da produrre  

ad organi  della pubblica  amministrazione   è garantita  con le modalità  di cui all'art. 38, comma  3, ossia mediante  

sottoscrizione  in presenza  del dipendente  addetto oppure  con sottoscrizione e contestuale   trasmissione  di una  

copia fotostatica   non autenticata  di un documento   di identità  del sottoscrittore  (artt. 21 e 38 del D.P.R. 

445/2000). 

I dati dichiarati  con la presente  certificazione  potranno  essere assoggettati  a verifica. Si ricorda  che ai sensi 

dell'art.  76 del D.P.R.  445/2000 le dichiarazioni  mendaci  sono punite  dalla  legge ai sensi  del codice penale. 

Inoltre  ai sensi dell'art.  75 del DPR 445/2000  "qualora  dal controllo  di cui all'art.  71 emerga  la non veridicità   del  

contenuto    della  dichiarazione,    il dichiarante    decade   dai  benefici   eventualmente conseguenti  al 

provvedimento   emanato  sul/a base della dichiarazione   non  veritiera. " 


